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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL COMUNE DI                
Villamagna PER L’ANNO 2025 

 

 

Premessa 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno 

strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi 

alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e 

funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della 

qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le Pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono, altresì, essere condotte 

tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state 

emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono i seguenti: 

- il D.Lgs. n.165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione 
delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo 
sviluppo professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. n. 54 e 55 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze 
professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette 
a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre 

cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla 

valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 

aggiornamento professionale (reskilling), con un'azione di modernizzazione costante, 

efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 

adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività 

lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
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della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed i successivi decreti 
attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 
adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 

11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito 

dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso, 

la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati 

per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto dell’amministrazione; 

- il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 

rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione 
è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo 

di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 

trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione 
Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.Lgs. n. 179/2016; D.Lgs. n. 

217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede 

che: 1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, 

attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla 

conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché 

dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della 

legge 9 gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono 

altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 

manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale. 

- La Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23.03.2023 avente ad 
oggetto: “indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la gestione e la 

valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze del proprio personale. Il consolidamento di questi processi, in particolare, 
costituisce presupposto per innalzare l’efficacia e l’impatto degli interventi finalizzati alla 
formazione e allo sviluppo del personale, ottimizzando, nel contempo, l’utilizzo delle risorse 
disponibili.” 

- Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 28.11.2023 “Nuove 
indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della Performance individuale”. 

Evidenziato che, con riferimento alla Direttiva del Ministro per la Pubblica Istruzione, 
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viene stabilito che “…le pubbliche Amministrazioni assegnano a tutto il personale obbiettivi che 

impegnino il Dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione ed attività di 

formazione per se stesso e per il personale assegnato. In particolare tali obbiettivi devono 

prevedere: 

- La partecipazione del Dirigente ad iniziative di formazione volte a rafforzare le 

competenze trasversali o soft skills, quelle relative alla valutazione della performance, alla 
gestione dei progetti e dei finanziamenti e più in generale le competenze abilitanti 
processi di transizione digitale, ecologica e amministrativa delle amministrazioni in linea 
con le finalità PNRR. Le attività formative finalizzate all’aggiornamento e/o 
miglioramento delle conoscenze e delle competenze prevedono un impegno non inferiore 
a 24 ore annue; 

- La definizione, anche a seguito di confronto informale con il personale assegnato, di piani 

formativi individuali su tematiche di rilievo per lo sviluppo individuale e professionale, per 
un impegno complessivo non inferiore alle 24 ore annue. I piani formativi individuali 
devono essere definiti dal dirigente in coerenza con gli esiti dell’annuale valutazione 
individuale della performance, con specifico riferimento alla parte relativa ai 
comportamenti.” 

Fabbisogni formativi 

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma 

annuale/triennale di formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del 

fabbisogno dei diversi Servizi. 

Il segretario comunale ha richiesto ai Responsabili di Area, in relazione a diverse 

tematiche, l’indicazione dei bisogni formativi per il personale ad essi assegnato. 
Pertanto, in relazione ai riscontri pervenuti, sono stati individuati i bisogni formativi 

dell’Ente cui il presente Piano è ispirato. 

Si dà atto, infine, che, in conformità ai più recenti orientamenti normativi in materia di 

pianificazione della formazione, la rilevazione dei fabbisogni formativi verrà effettuata 

sistematicamente e verranno predisposti idonei strumenti di monitoraggio delle attività 

formative, soprattutto per ciò che concerne i contenuti e la ricaduta effettiva di tali 

interventi sull'intero sistema organizzativo. 
Ne consegue che il presente Piano potrà essere oggetto di modifica nel corso dell’anno 

qualora dovessero presentarsi ulteriori bisogni formativi. 

 

Principi della formazione 

Il presente Piano della formazione si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti 
ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 
dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
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- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 
termini di gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 
della formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie 
funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti 
locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
 

Soggetti coinvolti nel processo di formazione 

Il Segretario Comunale e l’Ufficio Risorse Umane del Comune di  Villamagna sono le unità 

organizzative preposte al servizio di formazione. 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono i seguenti: 

• i dipendenti dell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, che sono coinvolti nei 

processi di formazione a più livelli, ovvero la rilevazione dei fabbisogni formativi, 

l’individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale e 

la definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza; 

• tutti i dipendenti delle altre aree, che sono i destinatari della formazione e vengono 
coinvolti in un processo partecipativo che prevede un approfondimento precorso per 

definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali. 

 

Livelli di formazione 

Il Piano della formazione si articola su diversi livelli di formazione: 

1. interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 

interessano e coinvolgono i dipendenti appartenenti a diverse aree/servizi dell’Ente; 

2. formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di 

sicurezza sul lavoro; 

3. formazione continua riguardante azioni formative di aggiornamento e approfondimento 

mirate al conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie 

proprie delle diverse aree d’intervento dell’Ente. 

 
1. FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

Il Comune di  Villamagna ha aderito, altresì, al progetto Syllabus – competenze digitali, il 

quale offre ai dipendenti pubblici una formazione personalizzata, in modalità e-learning, a 

partire da una rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni formativi, al fine di rafforzare 

le conoscenze, svilupparne di nuove, senza trascurare la motivazione, la produttività e la 

capacità digitale nelle amministrazioni e una maggiore diffusione di servizi online più semplici 

e veloci per cittadini e imprese. 

 
Inoltre, per l’anno 2025 l’Ente ha l’intenzione di aderire ad una formazione in convenzione con 

i comuni di Vacri e Tollo  e ripartizione dei relativi costi. 
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico, sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria, ai sensi della normativa 

vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: Anticorruzione e trasparenza, Codice 

di comportamento, GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati, CAD – Codice 

dell’Amministrazione Digitale, Sicurezza sul lavoro. 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata, di volta in volta, 
dal Responsabile della prevenzione della corruzione, nonché dai Funzionari ai quali sono state 

conferite le competenze gestionali sulle relative materie, tenuto conto del contenuto e dei 

destinatari delle specifiche iniziative formative. 

 
2. FORMAZIONE CONTINUA 

Il Comune di Villamagna ha aderito all’Associazione ASMEL, che propone un’offerta 

formativa molto ampia a disposizione di tutti i dipendenti. Tali moduli formativi prevedono 

una partecipazione dei dipendenti a distanza in modalità webinar. 

Tale programma riguarda tutte le aree dell’Ente con percorsi specifici per gli argomenti più 

interessanti; di seguito, si riporta l’elenco dei corsi di formazione erogati per ogni singola area 

di servizio: 

- Anticorruzione - trasparenza, pubblicità, accesso 
- Codice di Comportamento 
- Etica pubblica.  

- Gli incarichi extra istituzionali svolti dal dipendente pubblico 
- Il piano integrato di attività e organizzazione (piao) negli enti locali 

- La “Protezione dei dati personali” 

-  
Inoltre, il Piano della formazione verrà ulteriormente integrato dalle richieste di formazione 

avanzate dai singoli settori e dalle specifiche esigenze formative non attualmente 

prevedibili, previa consultazione del Segretario Generale e dell’Ufficio Risorse Umane, sulla 

base delle risorse finanziarie disponibili. Tale formazione dovrà essere effettuata cercando 

di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere trasversale e le 

iniziative di formazione specialistiche, attraverso la figura del referente della formazione, una 

figura professionale interna ad ogni settore che per conoscenze e abilità è capace di assumerne 

il ruolo. 

 
 


